
Quasi una firma, quel nastro adesivo da
pacchi con il logo dell’azienda «Asl Ca-
reggi». È con quello che è stata legata a
un palo, come crocifissa, Andrea Cristi-
na Zamfir, trovata cadavere sotto il ca-
valcavia dell’A1 a Ugnano alla periferia
di Firenze: una ragazza di origine rume-
na che ieri si è scoperto essere madre di
una bimba. Con quello stesso nastro so-
no state immobilizzate altre donne, per
fortuna sopravvissute, anche loro vitti-
me di sevizie analoghe. Agghiacciante il
ricordo di una di loro, una prostituta ro-
mena che dice di chiamarsi Marta e dà
anche l’identikit del suo aggressore:
«Era tranquillo, ma quando siamo scesi
dalla sua auto è diventato una bestia.
Ha legato a un palo anche me».

Così ora le forze dell’ordine riavvolgo-
no il nastro delle indagini «almeno degli
ultimi 10 anni, perché ci sono casi analo-
ghi», spiega il dirigente della Mobile fio-
rentina Lorenzo Bucossi. Casi registrati
anche a Prato. Uno in particolare alle
Bartoline a Cavenzano, teatro di uno de-
gli omicidi attribuiti al mostro di Firen-
ze. E allora come oggi le indagini sono
affidate al Pm Paolo Canessa, prossimo
a diventare procuratore capo a Pistoia.
Da questi precedenti emergono anche
due nomi, due indagati per diversi episo-
di ritenuti successivamente estranei ai
fatti. Tutte aggressioni che ora si cerca
di mettere in fila come in un puzzle, e
che mai erano sfociate nell’omicidio.

Gli elementi comuni rendono però
l’incubo del maniaco seriale sempre più
concreto. La morte della 26enne rome-
na - residente a Sesto Fiorentino con un
compagno, ragazza «sbandata» che non
sembra si prostituisse in modo abituale
- potrebbe non essere stata programma-
ta. Il suo carnefice l’avrebbe abbandona-
ta consegnandola comunque a una fine
lenta e orribile in seguito alle ferite, og-
gi l’autopsia da cui potrebbe arrivare in-
dicazioni più precisa sulla sua morte. In
ogni caso segna una svolta, getta una lu-
ce nuova su alcuni precedenti. E colpi-
sce scoprire ora che nel fiorentino ci so-
no state altre cinque segnalazioni su
donne trascinate sotto quel cavalcavia,
un angolo buio d’inferno anche in pieno
giorno. E che tra Prato e dintorni si sta-
va indagando su altre quattro vittime.
Resta da capire se colpite da una o più
mani.

I primi dati recuperati da denunce o
segnalazioni sparse tra registri diversi
raccontano infatti un identico, terribile
copione. Con una ferocia doppiamente
codarda perché rivolta sempre a donne
particolarmente fragili, deboli, ai margi-
ni: prostitute, spesso tossicodipendenti,
pronte per disperazione ad andare con
un cliente che magari prospetta loro gio-
chi erotici al limite e poi si trasforma in
carnefice. Ragazze violentate, poi sevi-
ziate sempre nello stesso modo e infine
legate con quel nastro adesivo (non in
tutti ma in molti casi) a sbarre o pali,
quasi a lasciarle crocifisse. Così era an-
data nel marzo del 2013, quando una

prostituta viene trovata dai carabinieri
legata e seviziata sotto quel cavalcavia a
sud di Firenze, le segnalazioni di alcuni
residenti della zona l’hanno forse salva-
ta. Segnalazioni che invece non arriva-
no per le grida di Andrea Cristina, una
donna ha raccontato di aver sentito dei
lamenti scambiati però per quelli di un
animale.

UNIDENTIKIT
Il racconto di Marta contenuto ora nel
fascicolo fiorentino risale invece a due
anni fa. «Era italiano, alto, fra i 50 e i 60
anni, grasso, con pochi capelli, arrivò su
un’auto piccola, chiara - riferisce -. Mi
disse che mi avrebbe portato a Firenze
invece a un certo puntò svoltò verso Pra-
to». «Appena sceso dalla macchina di-
ventò una bestia. Io scappai, ma rag-
giunse. Mi legò a un palo, con le braccia
incrociate davanti al viso, in piedi». La
seviziò una volta, voleva farlo ancora
ma lei riuscì ad allontanarlo con un cal-
cio. Marta sopravvive. E lui la ritrova do-
po qualche mese, «lo cacciai e lui mi dis-
se “ti ammazzo”». Il primo degli episodi
registrati intorno a Ugnano risalirebbe
al 2006, sempre vicino al cimitero. Una
donna viene soccorsa seminuda per la
strada, dove si aggira in stato confusio-
nale, i polsi legati. È tossicodipendente,
italiana. Racconterà di essere stata vio-
lentata e seviziata da un uomo, con le
stesse modalità riscontrate per la 26 en-
ne rumena. Le indagini coinvolgono un
uomo che poi viene invece escluso. Sen-
tiremo le vittime», annuncia Bucossi.

La moglie Nicolina, i figli Marina
e Guido con i nipoti tutti

annunciano l’improvvisa scomparsa
del compagno
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Ieri pomeriggio uno dei 3 cassoni installati sulla fiancata destra
della Costa Concordia ha ceduto ed è crollato da un lato, come

testimoniano le foto di Giglio News. Questo «piccolo» incidente può
costringere a una rivisitazione generale del sistema di aggancio.

Stavolta a rompere il silenzio saran-
no le sirene. Suoneranno a lungo, a
partire dalle 22,59, come un coro
che si leva dalle navi del porto di Ge-
nova per salutare le nove vittime del-
la Torre Piloti del molo Giano, che
un anno fa veniva travolta e sbricio-
lata dalla porta container Jolly Ne-
ro.

Da quella notte in molti si doman-
dano se una sirena d’allarme avreb-
be potuto salvare quegli uomini, se
un avvertimento lanciato magari
dalla stessa nave qualche secondo
prima di impattare sulla torre avreb-
be potuto risparmiare qualche vita.

Sul molo Giano adesso c’è un
piazzale vuoto. Della Torre restano
le foto, del groviglio di cavi e cemen-
to il ricordo. Qui sorgerà una lapide
in memoria di Maurizio Potenza, Mi-
chele Robazza, Daniele Fratanto-
nio, Davide Morella, Marco De Can-
dussio, Sergio Basso, Giuseppe Tu-
sa, Francesco Cetrola e Gianni Jaco-
viello. Mentre il porto antico di Ge-
nova ospiterà l’opera commemorati-
va disegnata dall’artista Susumu
Shingu, incaricato dall’architetto e
senatore a vita Renzo Piano. L’ope-
ra non sarà realizzata prima di un
anno, e necessita dell’impegno di
fondi e sponsor che Marina e Guar-
dia Costiera stanno cercando.

NUOVATORRE
Altri fondi serviranno per costruire
una nuova torre dei Piloti, che serve
a coordinare il traffico del porto e,
nel caso di Genova, tutto il traffico
marino regionale. Per quest’anno il
corpo Piloti genovese ha lavorato
nella plancia di un rimorchiatore, e
solo pochi giorni fa è stato inaugura-
ta una nuova sede operativa. Anche
questa, allestita nei locali ristruttu-
rati di un edificio ex Tirrenia, è tem-
poranea, in attesa che venga realiz-

zato il progetto di una nuova torre.
Sull’incidente restano molti interro-

gativi, molte le domande dei parenti
delle vittime. L’inchiesta aperta dalla
procura di Genova, coordinata dal pro-
curatore capo Michele Di Lecce e dal
sostituto Walter Cotugno è ancora in
corso. Nel registro degli indagati sono
stati iscritti il comandante del cargo
Roberto Paoloni per omicidio colposo
plurimo, attentato alla sicurezza dei
trasporti e crollo di costruzioni. Con
lui sono indagati il pilota Antonio An-
fossi, il primo ufficiale Lorenzo Repet-
to, il direttore di macchina del cargo
Franco Giammoro e Giampaolo Ol-
metti. Il secondo ufficiale Cristina Vac-
caro è indagata solo per falso mentre
la società Messina, armatore del cargo
Jolly Nero, è indagata in relazione alla
responsabilità amministrativa degli
enti come persone giuridiche. Secon-
do i consulenti - riportano le agenzie
genovesi - la Jolly Nero procedeva trop-
po velocemente e aveva una serie di
guasti eppure ha eseguito la manovra
in un ambito estremamente ristretto.

LECELEBRAZIONI
Genova ricorderà i morti del sette mag-
gio con una messa celebrata nella cat-
tedrale di san Lorenzo dal cardinale
Angelo Bagnasco e dall’Ordinario Mili-
tare per l’Italia, Santo Marcianò. In
chiesa, oltre ai familiari e ai cittadini,
le istituzioni liguri e quelle militari,
con il capo di Stato Maggiore della Ma-
rina Giuseppe De Giorgi. Sei dei nove
morti erano, infatti, militari della Mari-
na.

Di tutte le vittime ha scritto ieri in
una lettera aperta ai giornali l’ammira-
glio Vincenzo Melone, comandante
della Capitaneria di Genova. Le cele-
brazioni proseguiranno per tutta la
giornata, fino a sera, con una veglia
bianca che partirà dalla capitaneria di
porto per arrivare al molo Giano. Alle
22,59 e 42 secondi le sirene delle navi
del porto suoneranno. Per rompere il
silenzio.
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Jolly Nero, un’opera
ricorderà la tragedia
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Firenze, «io aggredita
come la donna crocifissa»
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RICONOSCIUTOUN MIRACOLO

PaoloVIsaràbeatificato il 19ottobre
Èstato riconosciuto dalla
Congregazioneper leCause deiSanti il
miracoloattribuito all’intercessione di
PaoloVI: la guarigione inspiegabiledi
unbambino nonancora nato.Papa
Montini,dunque, saràbeato, comegià
anticipatodal settimanale «Credere».
Ladata previstaè il 19ottobre
prossimo,aconclusionedel Sinodo,
anchesenon si escludeper l’iniziodel
2015. Il prefetto per laCongregazione
delleCause deiSanti, il cardinale
AngeloAmato, dovrà oraandare dal
Papaper la promulgazionedel

decreto. Apochigiornidalla
canonizzazionediGiovanniXXIII e
GiovanniPaolo II,dunque, unaltro
Ponteficedegli ultimi decenni, il
continuatoredel Concilio, sta per
assurgereall’onore degli altariper
decisionedi papaFrancesco. La
beatificazioneèattesaper il 19ottobre,
aconclusionedel Sinodo deiVescovi,
comericonoscimentoper il Papache
l’ha istituito, mentre la successiva fase
per la proclamazione della santità -
anchequiper volontà diBergoglio -
dovrebbeavere un itermolto breve.

Concordia, cede un cassone. Paura al Giglio

Il bozzetto di Susumu Shingu per ricordare le vittime della Jolly Nero

● Il racconto di una prostituta: «Un italiano gentile, poi diventò una bestia»
● Stesso scotch per legare la 26enne morta e altre. Indagini sugli ultimi 10 anni
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